
Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra
agli uomini, amati dal Signore. Noi ti lodiamo,
ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo,
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,
Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,
tu che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del
mondo, accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo,
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo:
nella gloria di Dio Padre.
Amen.

COLLETTA
Ascolta, o Dio, la preghiera che la comunità
dei credenti innalza a te nella fede del
Signore risorto, e conferma in noi la beata
speranza che insieme ai nostri fratelli defunti
risorgeremo in Cristo a vita nuova.
Per il nostro Signore Gesù Cristo... Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
I Lettura         Gb 19,1.23-27
Dal libro di Giobbe
Rispondendo Giobbe prese a dire:
«Oh, se le mie parole si scrivessero,
se si fissassero in un libro, fossero impresse
con stilo di ferro e con piombo, per sempre
s’incidessero sulla roccia!
Io so che il mio redentore è vivo
e che, ultimo, si ergerà sulla polvere!
Dopo che questa mia pelle sarà strappata
via, senza la mia carne, vedrò Dio.
Io lo vedrò, io stesso,
i miei occhi lo contempleranno e non un
altro».
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale              Sal 26

R. Sono certo di contemplare la bontà
del Signore nella terra dei viventi.

Il Signore è mia luce e mia salvezza:
di chi avrò timore?
Il Signore è difesa della mia vita:
di chi avrò paura?
R. Sono certo di contemplare la bontà
del Signore nella terra dei viventi.

Una cosa ho chiesto al Signore,
questa sola io cerco:
abitare nella casa del Signore
tutti i giorni della mia vita,
per contemplare la bellezza del Signore
e ammirare il suo santuario.
R. Sono certo di contemplare la bontà
del Signore nella terra dei viventi.

Ascolta, Signore, la mia voce.
Io grido: abbi pietà di me, rispondimi!
Il tuo volto, Signore, io cerco.
Non nascondermi il tuo volto.
R. Sono certo di contemplare la bontà
del Signore nella terra dei viventi.

Sono certo di contemplare la bontà del
Signore nella terra dei viventi.
Spera nel Signore, sii forte,
si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore.
R. Sono certo di contemplare la bontà
del Signore nella terra dei viventi.

II Lettura       Rm 5,5-11
Dalla lettera di san Paolo apostolo
ai Romani
Fratelli, la speranza non delude, perché
l'amore di Dio è stato riversato nei nostri
cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci
è stato dato.
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Infatti, quando eravamo ancora deboli, nel
tempo stabilito Cristo morì per gli empi.
Ora, a stento qualcuno è disposto a morire
per un giusto; forse qualcuno oserebbe
morire per una persona buona. Ma Dio
dimostra il suo amore verso di noi nel fatto
che, mentre eravamo ancora peccatori,
Cristo è morto per noi.
A maggior ragione ora, giustificati nel suo
sangue, saremo salvati dall'ira per mezzo
di lui. Se infatti, quand'eravamo nemici,
siamo stati riconciliati con Dio per mezzo
della morte del Figlio suo, molto più, ora
che siamo riconciliati, saremo salvati
mediante la sua vita. Non solo, ma ci
gloriamo pure in Dio, per mezzo del Signore
nostro Gesù Cristo, grazie al quale ora
abbiamo ricevuto la riconciliazione.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO
Rit.  Alleluia, Alleluia.
Questa è la volontà del Padre mio:
che chiunque vede il Figlio e crede in lui abbia
la vita eterna; e io lo risusciterò nell'ultimo
giorno, dice il Signore.
Rit.  Alleluia, Alleluia.

VANGELO (Gv 6,37-40)
Dal Vangelo secondo Giovanni
R. Gloria a te, o Signore.
In quel tempo, Gesù disse alla folla:
"Tutto ciò che il Padre mi dà, verrà a me:
colui che viene a me, io non lo caccerò fuori,
perché sono disceso dal cielo non per fare
la mia volontà, ma la volontà di colui che mi
ha mandato. E questa è la volontà di colui
che mi ha mandato: che io non perda nulla
di quanto egli mi ha dato, ma che lo risusciti
nell'ultimo giorno.
Questa infatti è la volontà del Padre mio:
che chiunque vede il Figlio e crede in lui abbia
la vita eterna; e io lo risusciterò nell'ultimo
giorno".
PAROLA DEL SIGNORE
R. Lode a te, o Cristo.

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra, di tutte le
cose visibili e invisibili. Credo in un solo
Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio
da Dio, luce da luce, Dio vero da Dio vero,
generato, non creato, della stessa sostan-
za del Padre; per mezzo di Lui tutte le cose
sono state create. Per noi uomini e per la
nostra salvezza discese dal cielo, e per
opera dello Spirito Santo si è incarnato nel
seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,
morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risusci-
tato, secondo le Scritture, è salito al cielo,
siede alla destra del Padre. E di nuovo
verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i
morti, e il suo regno non avrà fine. Credo
nello Spirito Santo, che è Signore e dà la
vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con
il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e
ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la
Chiesa, una, santa, cattolica, e apostolica.
Professo un solo battesimo per il perdono
dei peccati. Aspetto la risurrezione dei
morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
Fratelli e sorelle,
certi che Dio ha a cuore ogni uomo e donna,
al suo amore infinito affidiamo i nostri
fratelli e sorelle defunti.
Preghiamo insieme e diciamo:
Ascoltaci, Signore

1. Affidiamo all'amore di Dio i vescovi e
tutti i ministri della Chiesa defunti e
chiediamogli di confermarci nella fedeltà al
Vangelo, preghiamo
Ascoltaci, Signore

2. Affidiamo all'amore di Dio tutti coloro
che in vita hanno servito il Vangelo e
chiediamogli di suscitare ancora in mezzo
a noi testimoni autentici, preghiamo
Ascoltaci, Signore



3. Affidiamo all'amore di Dio i nostri
genitori e parenti defunti e chiediamogli di
infiammare le nostre famiglie di amore,
dono e perdono, preghiamo
Ascoltaci, Signore

4. Affidiamo all'amore di Dio le donne
vittime di femminicidi e chiediamogli di
condurre il vivere d'oggi a più profondo
rispetto della dignità e della vita, preghiamo
Ascoltaci, Signore

Ascolta, Padre, la nostra supplica,accogli
quanti giungono alle tue porte, ricordati
che per la loro salvezza è salito sulla croce
il Figlio tuo Gesù. Egli vive e regna nei secoli
dei secoli.Amen

ANTIFONA DI COMUNIONE
«Io sono la risurrezione e la vita»,

dice il Signore.
«Chi crede in me,

anche se muore, vivrà;
chiunque vive e crede in me,

non morirà in eterno».

Creati per la vita eterna
Oggi non è solo un giorno segnato dal
ricordo e dal dolore per i nostri morti, ma
un'occasione per trovare consolazione nella
fede e nella speranza cristiana. In ogni
celebrazione eucaristica la comunità
cristiana confessa la resurrezione di Gesù
Cristo, pregando per i vivi e per quanti già
dormono il sonno della pace. Solo alla luce
della Pasqua è possibile superare una certa
commiserazione per l'umana fragilità e
considerare la morte non solo come il
termine naturale dell'esistenza, ma come
la porta attraverso la quale passare per
entrare nella comunione con Dio.La Sacra
Scrittura aiuta a percepire il senso cristiano
della morte.

Un disegno di Dio attraversa l'intera storia
della salvezza: dalla creazione dell'uomo
sino all'incarnazione del Figlio di Dio, dalla
sua morte e resurrezione fino alla vita
eterna di ogni credente. Non si dà vita
beata senza il carattere dell'eternità. E,
seguendo l'ispirazione dell'evangelista
Giovanni, per vita eterna si deve intendere
la conoscenza del mistero che avvolge il
Padre e il Figlio, la loro relazione di amore
e di comunione reciproca che è comunicata
agli uomini: "Questa è la vita eterna: che
conoscano te, l'unico vero Dio, e colui che
hai mandato, Gesù Cristo". Il brano
evangelico è incentrato sulla volontà
benevola del Padre, che invia il Figlio nel
mondo per renderci partecipi della sua
stessa vita. Non è dunque la morte a
pronunciare l'ultima parola sulla storia del
mondo, ma Dio per mezzo del suo Figlio.
E la parola del Figlio svela il volere del Padre:
che tutti siano salvati, perché il Figlio non
può perdere nessuno di quelli che il Padre gli
ha affidato. Egli è il pane di vita disceso dal
cielo, che comunica la stessa vita di Dio. Il
potere di Dio, infatti, è di dare la vita, non
di toglierla. Chi crede alla parola del Figlio e
vive in comunione con Lui, già sperimenta
in anticipo gli effetti della resurrezione.
Sant'Agostino esprime questo desiderio
del cuore a conclusione delle sue
Confessioni, quando interpreta il riposo di
Dio, dopo la creazione dell'uomo, come
prefigurazione della quiete definitiva che
l'uomo raggiungerà non dissolvendosi nella
polvere di morte, ma vivendo in comunione
con il Dio vivente: "Signore Dio, donaci la
pace, la pace del riposo, la pace del sabato,
la pace senza tramonto. Noi pure, dopo
compiute le nostre operenel sabato della
vita eterna riposeremo in te" (Conf. XIII).
La nostra fede è fondata su questa certezza:
Dio, amante della vita, prepara per noi una
beatitudine e una pace senza fine, quando
"Egli asciugherà ogni lacrima dai loro occhi
e non vi sarà più la morte né lutto né
lamento né affanno, perché le cose di
prima sono passate" (Ap 21).

Padre Pasquale Cormio



2 Novembre 2025 - 9 Novembre 2025

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE SS. MESSE

AVVISI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA

Lunedì 3 ore 18.30: Incontro animatori della LPB
Mercoledì 5: Celebrazione di chiusura del Centenario dell'Opera della

Madonnina del Grappa alla Basilica SS. Annunziata (vedi cartello)
Giovedì 6 ore 16.30-19.30: Adorazione eucaristica

Sabato 8 e domenica 9: Raccolta per il "Progetto adotta una famiglia"
Sabato 8 ore 21 e domenica 9 ore 16.30: la compagnia "Metropolis"

presenta la commedia: "Benvenuti in casa Gori" al Teatro
Domenica 9 ore 10: Consegna dei Vangeli ai ragazzi della terza primaria

Domenica 9 ore 18: Messa animata dai giovani della parrocchia
presieduta da don Giovanni Santoro

Le offerte raccolte per le Missioni sono state € 1.225,00

Vi ricordiamo il nostro sito internet https://www.pieverifredi.it

 

 

DOMENICA 2 NOVEMBRE  
COMM. DI TUTTI I DEFUNTI 
Gb 19,1.23-27a; Sal 26;  
Rm 5,5-11; Gv 6,37-40 

Ore   8.00: Saverio (viv) 
Ore 10.00: Bernardo, Luigi 
Ore 11.30: Silverio, fam. Carraresi 
Ore 18.00: Ugo 

LUNEDÌ 3 NOVEMBRE    
Rm 11,29-36; Sal 68; Lc 14,12-14 
Nella tua bontà, rispondimi, Dio 

Ore   8.30: 
 
Ore 18.00: Claudia, Eva, Paolo 

MARTEDÌ 4 NOVEMBRE  
S. Carlo Borromeo 
Rm 12,5-16a; Sal 130; Lc 14,15-24 

Ore   8.30: fam. Voce, Anna, Luigi 
 
Ore 18.00: Teresa, Maurizio, Renata 

MERCOLEDÌ 5 NOVEMBRE  
Rm 13,8-10; Sal 111; Lc 14,25-33 
Felice l’uomo che dona ai poveri 

Ore   8.30: d. Piero, d. Vitaliano 
 
Ore 18.00: Benedetta, Mario 

GIOVEDÌ 6 NOVEMBRE   
Rm 14,7-12; Sal 26; Lc 15,1-10 
Contemplerò la bontà del Signore  
 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: 

VENERDÌ 7 NOVEMBRE   
Rm 15,14-21; Sal 97; Lc 16,1-8 
Il Signore ha rivelato la sua giustizia 

Ore   8.30: Maria Luisa, Fosca 
 
Ore 18.00: Rina, Ugo; Claudio, Giorgio (viv) 

SABATO 8 NOVEMBRE  
Rm 16,3-9.16.22-27; Sal 144; Lc 16,9-15 
Ti voglio benedire ogni giorno, Signore 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Rina 

DOMENICA 9 NOVEMBRE   
Dedicazione della Basilica  
Lateranense 
Ez 47,1-2.8-9.12; Sal 45;  
1Cor 3,9-11.16-17; Gv 2,13-22 
Un fiume rallegra la città di Dio 

Ore   8.00:  
Ore 10.00: Rosa, Franco, Antonia, 
                 Antonietta, Massimiliano 
Ore 11.30: Domenico, Maria Luigia, Alessandro; 
                 Cristian, Marco, Marta (viv) 
Ore 18.00:  


